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Ill.mo Signor Giudice Delegato, 

il sottoscritto Dott. Piero Nardi, Commissario Straordinario della Società Lucchini Spa in Amministrazione 

Straordinaria 

chiede 

all’Ill.mo Giudice Delegato di fissare una nuova udienza per l’esame della seguente domanda tardiva di 

ammissione al passivo 

Richiedente 
e motivo 

Data 
notifica 

Importo richiesto 

AGE direzione Trieste 
IRES 2013 

04.04.2017 € 2.122.666,85 
 privilegio art 2752-n.18 e2778  cc  

 

In merito all’istanza di insinuazione ultratardiva dell’Agenzia delle Entrate al passivo di Servola del 4 aprile 

2017 (cui ha fatto seguito comunicazione di irregolarità n. 6392714671 del 21 novembre 2017) si conclude 

per la sua inammissibilità. 

E’ pacifico nella giurisprudenza (tra le altre, Cass., sent. n. 1752/2014) che l’Agenzia delle Entrate, come 

ogni altro creditore, debba rispettare i limiti temporali previsti dall’art. 101 L.F. per essere ammessa al 

passivo della procedura e, in particolare, non possa motivare il superamento di tali limiti adducendo i 

diversi e più lunghi termini consentiti per l’accertamento e la riscossione delle imposte. In particolare, la 

non imputabilità del ritardo all’Ente impositore - condizione appunto prevista dall’art. 101, comma 4, L.F. 

relativamente alle ultratardive - va “valutata - in caso di presentazione ultra annuale dell'istanza rispetto 

alla data di esecutività dello stato passivo - in relazione ai tempi strettamente necessari all'Amministrazione 

finanziaria per predisporre i titoli per la tempestiva insinuazione dei propri crediti al passivo” (Cass. n. 

20910/2011) e di tale circostanza deve dare adeguata prova l’Ente impositore (Cass., sent. n. 18002/2016). 

Nel caso di specie, la richiesta avanzata dalla Direzione Provinciale di Trieste non dà alcuna prova dei tempi 

tecnici che ne hanno ritardato l’istanza di ammissione e in specie di quelli necessari all'elaborazione 

dell’avviso di irregolarità poi inviato a Servola.  In particolare, a fronte della dichiarazione integrativa 

presentata dalla Società il 15 giugno 2015, l’Ente impositore avrebbe avuto fino al 26 settembre successivo 

(più di tre mesi) per presentare un’istanza nei termini di legge (e non ultratardiva) e non indica perché 

l’istanza sia stata presentata solo il 4 aprile 2017, a più di 20 mesi dalla data in cui avrebbe potuto verificare 

l’esistenza e consistenza del proprio credito. Inoltre, protraendo così a lungo l’iscrizione a ruolo del credito, 

l’Amministrazione ha precluso alla Società la possibilità di avvalersi della c.d. rottamazione dei ruoli ex art. 6 

del D.L. n. 193/2016, che inerisce i soli ruoli già formati alla data del 31 dicembre 2016: tale scadenza 

avrebbe dovuto indurre l’Amministrazione ad una particolare diligenza. Infatti, la stessa chiede adesso di 

essere ammessa con privilegio anche in relazione a sanzioni che sarebbero state interamente estinguibili 

ove la Società avesse potuto beneficiare di detta definizione agevolata. A quest’ultimo riguardo, poiché in 
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merito alla comunicazione di irregolarità che ha generato l’attuale istanza di ammissione pende un giudizio 

davanti alla Commissione Tributaria Provinciale di Trieste (giudizio inerente le sole sanzioni e interessi),  

qualora si dovesse ritenere ammissibile la richiesta avanzata dalla DPE di Trieste, questa - sempre 

limitatamente a sanzioni e interessi oggetto del giudizio - lo sarebbe solo in via condizionata. 

 

Si allega alla presente la domanda di ammissione ricevuta 

 

Piombino, 30 gennaio 2018    

        Il Commissario Straordinario  

                Dott. Piero Nardi 

 

 


